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offerte, soprattutto per quanto riguarda l’età vandala, il cui riesame, condotto nell’ultimo cinquan-
tennio, ha modificato sostanzialmente sia il quadro archeologico che, conseguentemente, quello del-
l’interpretazione storica. Su questa fase, che rappresenta in fondo la vera novità degli studi su Car-
tagine, l’A. forse avrebbe potuto soffermarsi in maniera più ampia e circostanziata. 
La Bibliografia  (85-92) appare estremamente succinta, con molte lacune soprattutto, ancora, sul-

l’archeologia di età vandala, come i fondamentali studi di Frank Clover e del suo gruppo di ricerca,
del compianto Yves Modéran, di Philipp von Rummel, di Michel Bonifay. Vi sono errori nell’elen-
co alfabetico degli autori citati (a p. 88 Leone s.d. è fuori posto come pure a p. 89 Martin 1991), e inol-
tre a p. 15 per due volte la città è detta Colonia Iuniona Kartago e non invece più correttamente Iu-
nonia Karthago (Kartago ritorna anche a p. 20).

Vincenzo AIELLO

Javier ANDREU PINTADO - Javier CABRERO PIQUERO - Isabel RODÀ DE LLANZA (editores), Hispa-
niae. Las provincias hispanas en el mundo romano (Documenta 11). Tarragona, Institut Català d’Ar-
queologia Clàssica 2009, pp. 548. 

Il volume appartiene alla collana Documenta dell’ICAC, Istitut Català d’Arqueologia Clàssica
che lo pubblica con la collaborazione scientifica del Dipartimento di Storia antica dell’ Universidad
Nacional de Educaciòn a Distancia e della Facoltà di Geografia, Storia e Antropologia della sezione
UNED di Tudela. Esso raccoglie i contributi del III Convegno Tudelano di Storia Antica, tenutosi nei
giorni 18, 19 e 20 Aprile 2007; convegno organizzato dal Centro Associato UNED di Tudela con il
supporto del Ministerio de Ciencia y de Innovaciòn all’interno del Progetto I+D+i (Hum 2006-27966-
E/HIST) e con la collaborazione del Dipartimento di Storia Antica della UNED, della Sociedad
Española de Estudios Clàsicos, della Sociedad des Estudios Storicos di Navarra, della Istituzione
Príncipe de Viana di Navarra e dell’ICAC, avente come tema di investigazione le Hispaniae come
provinciae dell’Impero Romano e porta la dedica a Géza Alföldy - adversissima infirmitate mirifice
debellata […] admirationis fidelitatis pignus. La prima prefazione è a firma di Luis Fernandez Ro-
driguez (9) che ricorda le tre giornate tudelane come “tres días de reflexión, encuentro personal, diá-
logo multidisciplinar y debate sosegado sobre algunos de los aspectos más decisivos de la antigua Hi-
spania”; la seconda a firma di Isabel Rodà de Llanza che presenta il volume come un bilancio e un
aggiornamento delle conoscenze relative alle Hispaniae e specifica che l’uso del plurale Hispaniae
non è qui casuale ma pretende di evitare ogni tipo di genericità (“si empleamos el singular, seamos
conscientes que lo hacemos de una manera genérica”, 10) - giacché non mai è esistita una sola Hi-
spania ma in un primo tempo due (Ulterior e Citerior) e in un secondo tre (Baetica, Lusitania e Ci-
terior o Tarraconensis). Segue la nota dei tre curatori in cui si dà conto dell’organizzazione dei ma-
teriali: il volume è chiaramente tripartito e questa struttura è finalizzata ad una “repaso multienfon-
que de las cuestiones clave” della realtà politico amministrativa delle Hispaniae nella triplice pro-
spettiva delle fonti, oggetto della Pars I - Imago Hispaniarum. En torno a las fuentes sobre las Hi-
spaniae (17-190); del contributo delle Hispaniae al mondo romano, oggetto nella Pars II - Hispa-
niae ex Roma. La presencia de las Hispaniae en la historia de Roma (191-319); e dei debiti delle
Hispaniae nei confronti della romanità, oggetto della Pars III - Roma ex Hispania. Las Hispaniae
como provinciae del Imperio (321-503). E se, scorrendo il sommario, si ha una sensazione di ridon-
danza, nella realtà i singoli studi hanno ciascuno un metodo e una prospettiva di ricerca ben precisi
e insieme contribuiscono a ricostruire una realtà provinciale romana non lineare e monocroma ma
complessa e sfaccettata. Ogni contributo è corredato dalla relativa bibliografia.
Il primo blocco (17-190) vuole individuare l’imago che le fonti antiche delineano delle Hispaniae,

offrendo anche un quadro bibliografico ricco e aggiornato e unendo al rigore scientifico il pregio di
una lettura piacevole. Si susseguono i contributi di Javier CABRERO PIQUERO, La visión de Hispania en
las fuentes clásicas (17-28), che sulla scorta di una selezione antologica di testi latini e greci studia le
differenti immagini della Spagna in relazione ai topoi utilizzati, alle componenti mitiche e realistiche
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e alla loro valenza politica, secondo un asse diacronico; di Manuel BENDALAGALÁN, La documenta-
ción arqueológica: su aportación al conocimiento de la Hispania romana (29-45), che si sofferma sullo
studio urbanistico del territorio peninsulare a partire dal sostrato urbano preesistente all’arrivo dei Ro-
mani e individua, con esempi specifici, l’importanza strategica di alcuni luoghi e la gerarchizzazione
del territorio; di Francisca CHAVES TRISTÁN, Las amonedaciones hispanas en la antigüedad (47-97),
che sottolinea la condizione di crocevia di scambi della penisola, attraverso un’analisi rapida della mo-
netazione, dalla prima emissione fino alle coniazioni romane sul territorio peninsulare. La documen-
tazione storica nella sua componente epigrafica viene ricognita da Juan Manuel ABASCAL PALAZÓN,
Los estudios epigráficos en Hispania (1756-1920). Un apunte desde los fondos manuscritos de la Real
Academia de la Historia (99-123), che, grazie alla collezione dei manoscritti ospitati nell’archivio della
Real Academia de Historia, traccia la storia degli studi epigrafici nel paese dal 1756 al 1920. Ángel A.
JORDÁN LORENZO, Algunos condicionantes estructurales a la disposición epigráfica en la ciudad ro-
mana hispana (125-138), studia invece l’epigrafia come fenomeno urbano “desde un punto de vista
semiótico” (126) e storico. Uno spazio centrale è riservato alla panoramica sulla documentazione epi-
grafica da Javier ANDREU PINTADO, Scripta manent, loquuntur saxa: epigrafía latina e Hispania roma-
na (139-157). Il contributo riflette sulle diverse forme in cui si concretizzò la documentazione epigra-
fica nel mondo romano e segnatamente nelle Hispaniae come essenziale mezzo di comunicazione e
autorappresentazione “generando de ese modo un característico paisaje epigráfico urbano” (140). Pret-
tamente storiografico lo studio di Mirella ROMERORECIO, La imagen de Hispania en la historiografía
de los siglos XVIII y XIX (159-172), che sottolinea il carattere contraddittorio di molta produzione dei
secoli diciannovesimo e ventesimo, per la sua tendenza a negare la conquista romana e a definire la
“Hispania como ente autónomo, practicamente al margen de las restantes provincias imperiales” (160).
In ambito affine, si muove José Ma. BLÁZQUEZMARTÍNEZ, Orígenes y consolidación de los estudios
sobre Hispania antigua en la Universidad Española (173-190), che offre un panorama degli studi ‘ac-
cademici’ della Spagna sulla Storia antica dagli esordi fino ai giorni d’oggi, ricordando le diverse scuo-
le storiografiche nelle università spagnole, gli studiosi che ne sono stati membri, la loro formazione,
gli specifici ambiti di interesse e il loro contributo al dibattito scientifico. 
Dopo la lunga sezione dedicata alle fonti, allo scopo di fornire un “estudio global de Hispania en

el seno del Imperio romano” (12), segue una riflessione multifocale sui contributi ideologici, lette-
rari, artistici, storici e umani delle Hispaniae alla storia e alla cultura romana. Isabel RODÀ DE LLAN-
ZA, Hispania en las provincias occidentales del Imperio durante la república y el alto imperio: una
perspectiva arqueológica (193-221), ad esempio, elabora una “síntesis de las aportaciones recientes
de la Arqueología al conocimiento de unas fases determinantes de la integración de éstas [Hispa-
niae] en la órbita romana, desde finales del siglo III a. C. hasta el final del Alto Imperio” (194). Fran-
cisco PINA POLO, Hispania y su conquista en los avatares de la república tardía (223-236), ripercor-
re gli eventi principali occorsi nella penisola tra il 133 a. C. al 44 a. C, leggendoli in connessione
con la profonda trasformazione dello Stato romano nel periodo della tarda repubblica. Antonio ALVAR
EZQUERRA, Ecritores hispanorromanos (237-249), censisce gli autori latini originari della penisola,
attivi nella metà del I secolo, ma anche nel IV e nel V d.C., traccia un quadro della loro produzione
e riflette sugli elementi stilistici loro comuni e sul loro contributo alla storia della letteratura latina.
Pilar FERNÁNDEZ URIEL, Hispanos en el trono imperial: reflexiones en torno a Trajano y Adriano
(251-264), analizza gli aspetti rilevanti del regno degli imperatori Traiano e Adriano, chiarendo, in-
nanzitutto, la complessità delle fonti sul periodo e sui due Cesari e discutendo, in una prospettiva di
sintesi, sulla loro familia/dinastia, sull’ideologia politica, sulle loro relazioni con l’esercito. Antonio
CABALLOS RUFINO, La extracción de hispanos para formar parte de la aristocracia imperial: sena-
dores y caballeros (265-281), riflette sulle dinamiche di accesso di provinciali delle Hispaniae nel se-
nato romano mentre dà conto della identità e della funzione dell’aristocrazia romana, dei fenomeni
di mobilità orizzontale e delle dinamiche di promozione negli ordines superiori. Patrick LE ROUX, Sol-
dados Hispanos en el ejército imperial romano (283-292), pone questioni di carattere sociologico e
antropologico sulla scelta e sul significato della carriera militare in epoca altoimperiale. Lázaro Ga-
briel LAGÓSTENA BARRIOS, Productos hispanos en los mercados de Roma: en torno al consumo de
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aceite y salazones de Baetica en el Alto Imperio (293-307), ragiona sulla specializzazione regionale
della Baetica, produttrice di olio di oliva e salagioni di pesce, nella fase alto imperiale, e sulla com-
mercializzazione dei derivati della pesca, nei circuiti a libera distribuzione, e dell’olio, nel circuito an-
nonario. Pedro OTIÑAHERMOSO, La importación de marmor en Hispania y las piedras locales. Apor-
taciones al caso de Tarraco y su territorio en época altoimperial (309-319), offre un quadro genera-
le delle importazioni marmoree a Tarracoma anche dell’uso di pietra locale in città e nell’ oriente della
penisola, per valutare l’evoluzione della città e della sua élite. 
Ultimo tassello del volume è la variegata riflessione sul “modo en que Roma dejó su impronta en

los actuales territorios de España y Portugal” (13), nella forma della sintesi ma anche della revisio-
ne critica di particolari documenti come nello studio di Carmen CASTILLO GARCÍA, Luces y Sombras

del edicto de Augusto Hallado en el bierzo (León): ERPLe, 304 (339-344). Particolare attenzione
viene riservata alla organizzazione del territorio in due studi, quello di Pablo OZCÁRIZ GIL, Organi-
zación administrativa y territorial de las provincias hispanas durante el alto imperio (323-338), che
focalizza la sua attenzione sulle strutture amministrative, sulle variazioni territoriali delle provinciae
e sulle peculiarità delle stesse anche in relazione alla loro amministrazione e alla organizzazione con-
ventuale e quello di Francisco Javier NAVARRO, La organización provincial de Hispania durante el im-
perio romano (siglos I-III) (345-359), che affronta la questione da una “perpspectiva más prosopo-
gráfica” (323), sottolineando il fenomeno di trasformazione e romanizzazione degli abitanti delle tre
province e soffermandosi sull’organizzazione dell’apparato fiscale e tributario. Juan Francisco RO-
DRÍGUEZ NEILA, Vida municipal y ordenamiento político de las comunidades hispanorromanas (361-
375), studia l’amministrazione cittadina e la società municipale nelle sue componenti senatoria e ma-
gistratuale, finanziaria e commerciale, con attenzione alla stratificazione sociale e alle relazioni tra
amministrazioni locali. Estela GARCÍA FERNÁNDEZ, Reflexiones sobre la latinización de Hispania en
época republicana (377-390), effettua alcune valutazioni generali sulla incidenza del diritto latino nelle
Hispaniae nell’epoca repubblicana. Enrique MELCHOR GIL, Las Elites municipales hispanorroma-

nas a fines de la república y en el alto Imperio: ideología y conductas sociopolíticas (391-410), stu-
dia le oligarchie municipali, i processi di formazione delle élites cittadine, le loro fonti di ricchezza,
le loro strategie di controllo sulla vita pubblica (cariche magistratuali, sacerdotali, evergetismo e au-
torappresentazione). Trinidad NOGALES BASARRATE, Imago Romae: autorrepresentación de la so-

ciedad a través del retrato (411-424), presenta un quadro generale sulle origini, la diffusione, l’evo-
luzione e la lenta eclissi del ritratto come “fenómeno y símbolo de afirmación social” (412). Fer-
nando LOZANOGÓMEZ e Jaime ALVAR EZQUERRA, El culto imperial y su proyección en Hispania (425-
437), introducono agli aspetti più importanti del culto imperiale nelle Hispaniae, al suo significato,
alla cronologia, ai modelli di sviluppo e diffusione e discutono della relazione tra devotio iberica e
origine del culto imperiale. Marta GONZÁLEZ HERRERO, La organización sacerdotal del culto impe-
rial en Hispania (439-451), offre una panoramica delle diverse cariche sacerdotali addette al culto im-
periale nelle province, nei conventus e nelle città e ne studia le peculiarità, seguendo l’evoluzione
del culto imperiale e individuando gli aspetti di promozione sociale connessi al servizio, con una
certa attenzione alla “estrecha vinculación entre la esfera política y religiosa” (440). Ma. Carmen
SANTAPAU PASTOR, Organización y gestión del territorio Hispano (453-464), analizza le modalità di
organizzazione e gestione dei territori delle province – centuriazione, catasto, costruzione e manu-
tenzione delle strade – all’indomani della conquista militare delle Hispaniae, servendosi dell’appor-
to cospicuo della documentazione epigrafica. José D’ENCARNAÇÃO, Aspectos da religiosidade verná-
cula na Hispânia romana (465-472), discute su questioni metodologiche e dà conto delle linee di ri-
cerca più recenti in merito alla religiosità popolare e indigena nella Hispania romana; riflette sul sin-
cretismo tra divinità indigene e romane con particolare attenzione ai teonimi, ai rituali, alla iconografia
dei monumenti e uno sguardo particolare al territorio della Lusitania. Christian WITSCHEL, Hispania
en el siglo III (473-503), “considerando los nuevos enfonques de la investigación” vuole “ofrecer
una visión global de la evolución de Hispania durante el siglo III”, valutando, in particolare, le flut-
tuazioni dell’epigraphic habit (475). Chiude il volume una cospicua sezione di indici analitici (503-
547): prima quello geografico che comprende Etnias y pueblos antiguos (507) e Topónimos y acci-

dentes geográficos antiguos (507); Topónimos y accidentes geográficos actuales (510); poi l’indice
delle fonti articolato in letterarie (515), epigrafiche (518) e numismatiche (527); poi l’indice ono-
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mastico (529) e, infine, l’indice per materie articolato per Acontecimientos y categorías históricas
(534), Actividades económicas (534), Administración romana (535), Céramica romana (539), Cien-
cias auxiliares (539), Ejército (541), Obras públicas y topografía urbana (542), Religión (545), e
Sociedad (546).

Antonia VENTO

Fabiana TUCCILLO, Studi su costituzione ed estinzione delle servitù nel diritto romano. Usus,
scientia, patientia (Pubblicazioni del Dipartimento di Diritto romano e Storia della scienza romani-
stica dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, n. 26). Napoli, Satura Editrice 2009, pp. X-281.

L’opera, articolata in tre capitoli, propone una panoramica storica e dogmatica delle modalità di
costituzione, estinzione e destinazione dei iura in re aliena analizzati attraverso la sinergia del tem-
pus, della scientia e della patientia. La costruzione progressiva dei contenuti ed il richiamo costan-
te ai fondamenti del ius privatum Romanorum favoriscono l’intelligenza critica dei temi trattati. Il re-
gistro linguistico si avvale di strutture fluide e scorrevoli, la forma è agile, arricchita da interessanti
spunti riflessivi che il continuo confronto con le fonti e con la dottrina impone.
Il primo capitolo (1-95), Decorso del tempo e prescrizione acquisitiva delle servitù: prospettive

del ius Romanorum, promuove, sulla base di un’interpretazione sinottica di alcuni passi di Cicerone
(Top. 4.23, 5.27; Pro Caec. 19.54, 26.74), Gaio (2.42, 2.54) ed Igino (L. 126.3-8)1, una diversa rico-
struzione palingenetica della norma decemvirale contenuta nella Tabula 6.3 relativa all’usus quale
mezzo acquisitivo del mancipium sui fundi e sulle ceterae res. La finalità del nuovo impianto rico-
struttivo è quella di equiparare la modalità di acquisto delle servitutes – sia rustiche sia urbane – e delle
aedes al regime fondiario, piuttosto che a quello delle ceterae res, sostenendone dunque l’usucapi-
bilità per effetto dell’usus biennale anziché annuale. In questa prospettiva, l’A. propone una differente
connotazione ideologica dei iura in re aliena, presentandoli non come diritti potestativi né come res
quae tangi possuntma come ‘poteri esercitati su una res materiale’, ossia sul fondo, e subordinati alle
medesime regole per esso vigenti. Di corredo alla trattazione dei temi indicati è l’analisi, attenta e pun-
tuale, della relazione intercorrente tra usus, usucapio e possessio, il cui approfondimento è essen-
ziale alla comprensione della problematica trattata; definiti, rispettivamente, ‘meccanismo acquisiti-
vo del diritto’ (usus), ‘elemento accidentale dell’usus’ (possessio) e ‘apprensione del diritto median-

1 Per quanto concerne il passo di Igino, relativo al De generibus controversiarum, l’A. riporta la versione più
antica. quella di F. BLUME, K. LACHMANN, A. RUDORFF I, hrsg., Die Schriften der römischen Feldmesser (Berolini
1848, rist. an. Hildesheim 1967) preferendola alla più recente edizione di C. THULIN, Corpus agrimensorum
Romanorum (Stuttgart 1913, rist. an. 1971) 89.1-6. Quest’ultima, infatti, non contiene la chiusa del passo id est
quod in uso biennio fuit (riportata invece da Lachmann) che, ad opinione dell’A., è determinante ai fini espli-
cativi del contenuto giuridico dell’usucapione, consistente proprio nell’ ‘esercizio continuativo di un’attività di
utilizzazione’; sul punto F. TUCCILLO, Su Grom. Vet. L. 126.3-8: Igino e il capere usu, in Fides, humanitas, ius.
Studii in onore di L. Labruna, curr. C. CASCIONE, C. MASI DORIAVIII, Napoli 2007, 5659 ss. Poco convincen-
te, invece, secondo l’A., è la versione francese proposta da O. BEHRENDS, M. CLAVEL-LÉVÊQUE, D. CONSO, A.
GONZÁLES, J.-Y. GUILLAUMIN, ST. RATTI, in Hygin l’oeuvre gromatique. Corpus agrimensorum romanorum V,
Luxembourg 2000, 101.130, che, preferendo la ricostruzione di C. Thulin, elimina l’inciso, tenendone però
conto nella versione in lingua francese a fronte del testo. Anche la recente edizione inglese di B. CAMPBELL,
The Writings of the Roman Land Surveyors, London 2000, 93, seguendo la lezione di C. Thulin, espunge l’in-
ciso in questione e ne omette del tutto la traduzione.

2 CH. DAREMBERG, E. SAGLIO, Dictionnaire des antiquités grecques et romaines d’après les textes et les mo-
numents V, Paris 1877, 610 s., relativamente ai vari significati di usus: ‘uso di una cosa conformemente alla sua
destinazione; servitù personale distinta dall’usufrutto; modo di costituzione di un diritto’; conformemente A.
FABRO, Coniecturarum iuris civilis libri viginti, Coloniae Allobrogum 1630, 828, e A. COSTA, Commentarii seu
Praelectiones ad titulum digestorum de servitutibus, in G. MEERMAN, Novus Thesaurus Juris civilis et canoni-
ci I, Hagae-Comitum 1751, 706.
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